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Congedi.

7537 PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il sena~
tore Braitenberg per giorni 1.

Se non vi sono osservazioni, questo congedo
si intende conces,so.

7537

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRE>SIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge, di ini~
ziativa del senatore Gi'ardina:

«Modifiche alla legge' 24 giugno 1950,
n. 465, relativa agli assistenti universitari di
ruolo» (758).

Questo disegno di legge
stribuito e assegnato alla
petente.

sarà stampato, di~
Commissione com~

Per la morte dell' onorevole Giovanni, Ciraolo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Molè. Ne ha facoltà.

MOLÈ. Signor Presidente, onorevoli colle~
ghi, vorrei, anche a nome dei senatori giorna~
listi che gli furono amici ed avversari, dire
una parola di ricordo per un senatore giorna~
lista che entrò in quest' Aula trentacinque anni
fa e vi rimase per venti anni onoratamente,
anche nei periodi più oscuri del regime: di un
uomo insigne e generoso, nato nella mia terra
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di Calabria, che arrivò alle più alte afferma~
ziani del manda intellettuale e della vita pub~
bIica partendO' dal giarnalisma, da quel giar~
nalisma avventurasa e ramantica, che fu una
milizia, una passione, una missiane prima di
essere una impresa o un'industria e richiedeva
le patenti intelligenze prima che' i patenti ca~
pitali. Giovanni Ciraala fin dai primi decenni
del 1900 fu una figura fra le più nate di questa
giarnalisma battaglierO' che si affidava 'all'apera
della scrittare più che alla ricchezza delle na~
tizie.

Callabarò a N apali can una donna di genia,
Matilde 8eraa, e passò pO'i a lavorare can un
altra grande maestra, Luigi Ladi, maestra di
tutti, che, [ahimè, pO'chi ricardiama. Came il sua
insigne canterranea Vincenzo Marella, scrisse
l'articala paliticae l'articala di cultura, rive~
landasi subita scrittare elegante, palemista ap:-
passianata, lattatarecavalleresca, studiasa di
questioni saciali e palitiche,e raggiunse una
grande natarietà a Ran~a, ave scrisse nella
« Vita »e sul «MessaggerO'» e fu carrispan~
dente' palitica del «Secala» di MilanO'. Dal
giarnalisma passò alla palitica parlamentare
e fu deputata e senatare, quandO' durante la
guerra e dapo la guerra fu alla Presidenza
della Crace Rassa, e fu il lavara quatidiana e
la prafanda vacaziane per que'Sta istituziane
di bantà umana che determinò il sua arienta~
menta definitiva di studiasa, di organizzatare,
di uomo palitica, 'al quale fu fedele per tutta
la vita e avrebbe data il lavaro di un'altra
vita ancara.

Dapa la guerra, quell'immane inutile' spar~
gimenta di sangue, pensò fasse necessaria tra
i papali rinsaldare i vincali della fraternità
salidale, creandO' una arganizzaziane interna~
zianale della pietà in cui tutti i Paesi fasse'ra
insieme riuniti per cercare il mO'da di alle~
viare le sventure, avviare ai danni pradatti
dalla furia degli elementi e dal flagellO' delle
case, in qualunqueangala della terra, senza
barriere di adii e diversità di razze.

Ebbe grande successa. L'Accademia dei
Lincei la naminò presidente di una Cammis~
siane di studia che preparò un lavara campleta
e pregevale e la Sacietà deUe .N aziani lo
chiamò a dettare le narme di questa istitu~

ziane che rappresentava l'internazianale della
bontà pranta a intervenire avunquef uamini
calpiti a dalaranti invacassera il saccarsa della
grande famiglia umana.

PO'i venne l'altra guerra e tutta finì ; le fu
un grande dalare per lui abbandanare l'ini~
ziativa e distaccarsi da questa Camera nella
quale nan c'era più pasta pe'r i senatari vita~

lizi. Fu un tramanto malincanica: si allantanò
e si chiuse nella casa tra i suai libri per di~
menticare prima di essere dimenticata. Nella

città popalasa visse in silenziO', in raccagli~
mento, in sali tu dine carne se valesse che nes~
suno parlasse di lui. N e parliamO' aggi che a
81 anni raggiunge l'estrema ripasa, nai che
la canoscemma e la amammO' e la ricordiamO',
perchè appartiene al nastrO' passata, a quelli

che lo canabbera e a quelli che nan la canab~
bera, nel mO'menta in cui ha nabilmente cam~
piuta la sua giarnata.

Signar Presidente, si campiaccia di espri~
mere alla famiglia il cardaglio dei senatari
della Repubblica di frante alla perdita di un
senatare che era della manarchia, ricardanda
che questa Assemblea di uamini liberi apprezza

la nobiltà dell'ingegno e dell'anima, ciaè gli
alti valari della spiritO' al di sapra delle diffe~
renze di parte.

PRESIDENTE. Ha chiesta parlare' il Mi~
nistra dell' agricaltura e delle foreste. Ne ha
facaltà.

MEDICI, Ministrio d.eU'a.gricoltura e delle
foreste. Il Governa si 'assacia alle nabili alte
parale di rievacaziane pronunciate' dal senatare
Malè ed esprime alla famiglia della scamparsa
i sensi della sua salidarietà.

PRESIDENTE. Onarevoli calleghi, tenga ad
assicurare il senatare Malè, 0he can tanta Cia~
lare e can tanta passiane ha ricordata la vita
e le apere del senatareC'iraala, che il Senato
prende parte a questa dalare e a questa luttO'.
Anche se questa luttO' riguarda un SenatO' che
nan esiste più, esiste il ricarda delle persone
che hannO' bene aperato per la Patria. Sarò
certamente interprete di questa sentimentO' nei
riguardi della famiglia.
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Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di p~'evisione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio
finanziario d.al lo !uglio 1954 al 30 giugno
1955)) (559) (Approvato dalla Carnera dei

deputatil.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per Fesercizio
finanziario dal 1" luglio 1954 al 30 giugno
1955 ».

Avverto che sul bilancio in esame vi sono
ancora trentacinque Senatori iSCl~itti a parlare,
senza tener conto di due o tre' presentatori
di ordini del giorno.

Prego, pertanto, gli oratori di voler conte~
nere la durata degli interventi, poichè, in caso
contrario, sarà difficile rispettare l'attuale pro~
gramma di sedute, che' prevede alternativa~
mente una settimana di lavoro ed una setti~
mana di intervaJlo.

È iscritto a parlare il senatore Mancinelli.
Ne ha facoltà.

MANCINELLI. Onarevole Presidente, ono~
revoli colleghi, signor Ministro, questa discus~
sione si riprende dopo una parentesi nella
quale abbiamo dovuta occuparci di cosa che ha
appassionato tutta la Nazione. Auguriamoci
che questo argomento attinente all'agricol~
tura, faccia riprendere a questa Assemblea
quella atmosfera di Iserenità che è consona al
lavoro dei campi, e f,acci:a non dico dimenti~
care, ma attenuare l'impressione, che è an~
cara in tutti noi, del brutto episodio di cui ieri
siamo stati testimani.

È forse stato un bene che questo bilancio sia
venuto in discussione in questo momento e non
prima delle ferie estive, perchè oggi i pro~
blemi dell'agricoltura, problemi essenzialmen~
te nazionali, possono essere trattati con calma
ed attenzione. Oggi siamo in condizioni di po~

tel' vagliare i dati del raccolto di quest'anno,
almeno per i prodotti fondamentali. Quindi
possiamo fare un bilancio che tenga conto di
questi dati e tenga conto anche delle grandi
lotte combattute nei mesi estivi dai lavoratori
dei campi, lotte in parte ancora in atto e che

attengono a problemi che non hanno avuto
soddisfacente soluzione.

Questi sono argomenti che interessano più
di quanto non possa interessare il bilancio che
ci è stato offerto dal Ministro dell'agricoltura,
fatto di cifre che contano quel che contano,
fatto di. propositi, di promesse talvolta, che
attendono sempre il collaudo dei fatti.

L'anno scorso il relatore, senatore Tartufo~
li, sciolse un inno a quel che era stato il risul~
tato della produzione agraria in quella cam~
pagna, espresse la sua soddisfazione, il suo
entusiasmo in termini lirici come se quel ri~
sultato fosse un traguardo raggiunto e conso~
lidato. Ma purtroppo l'anno 1954 si è affret~
tato a raffreddare o a spegnere' quegli entu~
siasmi e a richiamarci alla realtà. N onsaremo
noi qui a compiacerei di questo fatto. È un
fatto peraltro che deve richiamare tutti ad
un esame alttentoe approfandito delle condi~
zioni dell'agricoltura. (Interruzione d,el sena~
tore Carelli).

Un fatto che deve richiamare l'attenzione,
la riflessione, lo studio attento di tutti, non
solo dei componenti del Parlamento che hanno
particolari respons'abilità, non solo degli uo~
mini di Governo, e in particolare del Ministro
dell'agricoltura, ma di tutti gli studiosi, e so~
prattutto richiamare alla riflessione quelli che
sono i veri, i permanenti interessati ai fatti
dell'agricoltura, cioè gli agricoltori, i ~arvO'ra~
tori dei campi, i braccianti, i mezzadri, i con~
tadini, i piccoli prOlprietari, gli affittuari, i con~
duttori di piccale e medie imprese che costi~
tui,s,cano la grande schiera probgonista del~
l'attività dell':agricoltura, e che fin'aggi hanno
sopportato il peso, hanno SOPPol1tato e sofferto
i disinganni di una politica che è stata sempre,
permanentemente contro i loro interes,si. Ma
anche esaminando il bilancio agricolo del 1953,
annata particolarmente favorevol.e, anno d'oro,
eccezionale, noi dobbiamo malinconicamente ri~
conoscere ~ e lo riconoscono i dati ufficiali ~

che se la produzione è starta ricca, i vantaggi
di questa situazione favorevole non si sono ri~
versati su coloro che hanno prodotto questa
ricchezza, perchè anche nel '53 le aziende agri~
cole piccole e medie sono st'ate in deficit, per~
chè i braccianti, i contadini, i mezzadri, hanno
avuto soltanto le briciole di questa ricchezza
che essi avevano prodotto, perchè quelsta, an~
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nata non ha costituito nè un sollievo nè la
apertura di prospettive favorevoli per l'av~
vemre.

Per poter dare un giudizio su quello che è
il risultato di un indirizzo politico, di una po~
litica dell'agricoltura occorre ~ l'onorevole

Ministro, studioso di queste cos(~, me lo inse~
gna ~ risalire negli anni, nei decenni per po~

tel' stabilire quello che è il corso, lo sviluppo
della produzione, il corso" lo sviluppo dei red~
diti agrari sia nella loro entità sia soprattutto
nella loro distribuzione. N ai pensiamo, e non ci
stancheremo mai di confermarlO', di ripe1terlo
in ogni occasione, che la rendita iondiaria è il
peso che grava sugli agricoltori, cioè su coloro
che sono effettivamente degni di questo nome.
Si tende a svalutare l'entità della rendita fon~
diaria. L'onorevole Ministro anche l'anno scor~
so, in una interruzione che fece non ricordo a
quale dei nostri colleghi, voleva rapportarla
come minima percentuale in confronto del~
l'entità globale del reddito nazionale. Noi di~
dama che in rapporto al reddito agrario la ren~
dita fondi aria, oltre ad essere una cosaana~
cronistica, ingiusta, immorale, costituisce il
maggior ostacolo al progresso dell'agricoltura
ed alla vita degli agricoltori. Del resto, se si
può discutere sulle cifre .~ noi pensiamo che
la rendita fondiaria vada al di là dei 500 mi~
liardi, l'onorevole Ministro dice che saranno
400 ~ ci sono dei fatti che dànna ragione a
noi nel senso che la rendita fondiaria è sempre
un tasso elevato nei confronti de'l reddito del~
l'agricoltura e costituisce un incentivo per in~
vesti menti non di capitali diretti alla trasfor~
mazione ed al miglioramento dell'agricoltura,
ma di capitale diretto ad ottenere una rendita.

N e'll'ultimo anno e tutt'ora il prezzo dei ca~
noni di affitto è stato elevatissimo. Il suo an~
nuario ~ dico suo perchè sino a poco fa era
lei che dirigeva l'Istituto nazionale di econo~
mia agraria e credo che ancora giustamente
si interessi di questi studi ~ ci parla del 15

o venti per cento di aumento dei canoni di
affitto. Un fenomeno anche esso segnalato è
quello degli enti economici, finanziari, ind u~
striali i quali investono i loro capit'ali, come
investimento di riposo, nell'acquisto dei ter~
reni e' ne estorcono la maggior rendita. È au~
mentato anche il prezzo di compravendita sul
mercato fondiario ed anche qui sono gli enti

finanziari ed economici ed anche industriali
i quali pensano che sia nel loro interesse di
investire i capitali nella terra, perchè sanno
che nella terra c'è la possibilità, se le attuali
condizioni politiche permarranno, di ottenere
alti redditi, senza preoccupazioni, senza ini~
ziative, senza fatica, senza responsabilità, per~
chè quella responsabilità genera]e di classe,
che pur dovrebbero sentire, non li tocca.

Ed allora, se l'aumento dei canoni d'affitto,
,se l'aumento dei prezzi della terra è di questa
misura del 15 o del 20 per cento, se risulta che
grandi proprietari che sono stati colpiti dal~
l'esproprio acquistano nuovamente terre nel
Mezzogiorno, ciò significa due cose, innanzi
tutto che nell'Italia meridionale soprattutto
non si ha nessuna preoccupazione per la ri~
forma. . .

MEDICI, Ministro dell'agricoltwra e deu'e
foreste. Vuole favorirmi elementi precisi, su
questo fatto?

MANCINELLI. Ho preso la maggior parte
.

di questi elementi e di queste considerazioni
proprio dall'annuario di agricaltura perchè
non ci si venga a dire che inventiamo delle
cose.

MEDICI, Ministro dell'agricoUume delle
foreste. Mi ero 'permesso domandare spiega~
zioni su questa punto specifico, non sul resto.

MANCINELLI. Dal momento che' lei è così
curioso, e giustamente, le leggerò quanto a
questo proposito è detto nell'annuario: «Ag~
giungasi inoltre che nel Mezzogiorno il tima~
re della riforma iondiaria sembra per i capi~

talisti un fatto ormai scontato. È provata la
circostanza che per la prima volta alcuni pro~
prie'tari espropriati,molti dei quali negli anni
precedenti hanno venduto il residuo, hanno
cominciato a interessarsi nuovamente al1'acqui~
sto di terre ».

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Onorevole Mancinelli, dato che la di~
8cussione è sempre feconda quandO' .può es~
sere così concreta, le domando quaIi .sono que~
ISti capitalisti del nord che vanno a compèralre
nel sud.
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MANCINELLI. Ho parlato del MezzOigiorno.
Invece per il no~d avviene un fenomeno di~
verso, avvIene lo spezzettamento di grandi
aziende, per due ra1gioni: perchè ancora forse
vi sono alcuni che pensano che questa riforma
potrà dare loro qualche fastidio, ma soprat~
tutto perchè, spezzettando le terre, gli interes~
sati re:alizzano un a1tissimo prezzo che inve;sti~

l'anno poi. come crederanno opportuno là dove
il profitto li solleciti e li richiami" e vendono
'spezzettando le aziende ~ una forma su cui:
richiamo un po' la sua attenzione ~ alienando
a parte le scorte, per modo che gli :acquirenti,
che talvolta vengono dall'Italia meridi'ol1'ale
e sono ignari, si trovano nella condizione di
avere aoquistato a prezzo altissimo degli rap~
pezz.amenti di t.erra e nella impossibilità di
poter. fornire le scorte. Ad i ogni modo è cer~
to che il prezzo della terra è rialzato, i ca~
noni di affitto sono rialzati, il che significa che
la rendita fondiaria, che è fatta anche, e in
parte notevole, di questi apporti, è elevata
da incrementi e pelsi In modo asfissirante per lo
sviluppo della vita della terr:a e dei lavonitori
della terra. Ecco perchè, onorevole Ministro,
noi pensiamo che' H problema di fondo deUa
nOistra agricoltura, senza la sOiluzione del quale
non si potranno apri'r'e prospettive an'agri~
coltura, è quello di iabbassare la: rendita fon~
diaria. Ma riferendosi al reddito agrkolo del
1953, reddito che l'annuar,io di cui ho par~
lato fissa in 2.381 miliardi, è interessante sa~
pere non tanto quella che è l'entità globaJe
del reddito, quanto la distribuzione del red~
dito. Ed allora vien fatto di fare molte con~
siderazioni, ea'11ora vlien fatto di dire: quanto
è andato ai braccianti, ai compartecipanti?
Le lotte dell'estate scorsa sono state lotte che
avevano una sacrosanta ragione; non voglio
fare della demagogia e nOin intendo dire
cose nuove, che tutti sannO', di questa e di
queU'raltra parte: tutti i membri del Governo
e in particolare i Ministri dell'agricoltura
sanno che le condizioni dei braccianti agricoli,
nonostante qualche mi'gIiol1amento E\ qualche

successo, sono sempre al di sotto, molto al
di sot,to di quelle che sono le esigenze elemen~
trari della vita.

E quanto della rendita è andata alla piccola
e media impresa? Qui occorre fare fin d'ora
delle considerazioni, considerazioni che atten~

gono ad un altro aspetto della politic:a di que~
sto Governo e che mi riservo di illustrare in
se,guito, ma è certo che il bilancio dell'azienda
agricola è tuttora in deficit, in grave deficit;
non solo lo è stato l'anno scorso, ma immagi~
niamoci quale sarà la condizione di queste
aziende nell'annata in corso in cui La produ~
zione e il raccolto si calcola siano ~lmeno del
venti per cento inferiori. Noi diciamo che gli
agenti atmosferici possono contribuire a de~
terminare un risultato piuttosto che un altro,
ma dobbiamo anche dire che quest'anno l:a E,u~
perficie dedicata al grano è diminuita notevol~
mente, è diminuita di oltre trentamila ettari...

CARELLI. A favore di quale coltura?

MANCINELLI... senza contalre la mancata
coltivazione del grano marzuolo. Nonostante
l'annatia favorevole del 1953, si è ridotta la
coltura del grano perchè ~ voi lo sapete, s.i~
gnori della malggioranza e lo sa l'onorevole
Ministro dell'agricoltura ~ la c.oltura d.el
grano è in perdita, in queste .condizioni. Non
siamo entusiasti assertori di una Italia na~
zione prevalentemente cerealicola; ma noi
pensi'amo che la coltura del grano deve els~
sere oggetto. di provvedimenti che la ren~
dano econcmica. Diremo .poi qua~li sono le
richi,este che andiamo facendo da molti anni
E! che sono state sempre eluse. A questo ri~
guardo sarà bene dare uno sguardo non solo
alla politica di questo o di altri Govelrni, ma
all'andamento degli anni paslsati e alle pr{)~
spettive a venire BuI ,piano dell'agricoltura.

Altre volte è stato detto
,.---------

e k~ statistiche
lo confermano ~ che la produz.iO'ne agricola,

per ciò che riguarda i prodotti essenziali e
caratteristici della nostra agrieoltar'a, dai cin~
quant'anni a questa parte ha fatto solo un lie~
vissimJ progresso o ha stagnato. (Cenrni di
Q'iniego del Ministro dell' agricoltuTa e delle
foreste). Ci .sono i dati statistici.

MEDICI, Ministro dell'ag1"icoltur:w e delle
f01'este. Mi si permetta un chiarimento molto
impo:rtante. N on è la prima volta, anche in
sede parlamentare, che ho rilevato come non
si pessano confrontare le statistiche del 1896
con quelle del 1939 e con quelle del 1954, per~

l

chè sono fatte con metodi diversi.
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MANCINELLI. Anche volendo tener conto
dei dati degli ultimi dieci :anni, si nota che
il grano ~ escludendo la pancmtesi del 1953 ~

'si è consolidato intorno ad una produzlione di
70~72 milioni di quintali annui. Ciò significa
che praduciamo almeno venti milioni di quin~
tali in mena del fabbisogno. Si dice che è già
molto; bisogna vedere se non è possibile esten~
dere la produzione e la coltura del grano op~
pure se non sia opportuna provvedere alla sua
sostituzione con altre colture piÙ redditizie,
capaci di compensare le deficienze della bi~
lancia commerciale, che per il cinquanta per
cento sono praprio determinate dalle impair..
tazioni di generi a1>imentari.

RISTORI. Biisogna aumentare la produzione
uni t:acria.

MEDICI, Ministro d:ell'agricoltura e delle
foreste. È una scoperta!

MANCINELLI. A proposito degli affitti è
hene che l'onarevOile Ministro si senta rkor~
dare quanto da molto tempo andiamo enun~
ziand>c' sulla stampa ed in ogni occasione: ol~
tre alla richiesta di canoni elevatissimi, si de~
termina una completaSlfiducia nelle commis~
si ani per l'equo canone, delle quali in gene-
rale non Isi tiene nessun conto in akune re~
gioni d'Italia; e poi c'è la faccenda della ci~
fra sottobanco, cioè del mercato nero.

Ora', l'onorevde Ministro dice che non si
possonO' paragonaire i dati circa la praduzione
da trenta o qu:arant'anni a questa parte con
i dati attuali, perchè i metodi di indaigine
sono diversi.

MEDICI, Ministro dell'agricoltur'G) e delle
foreste. Purtroppo è cosÌ.

MANCINELLI. Però sarebbe bene che
l'Istituto di statistica e il Governo raggua~
gliassero questi Irisultati con l'a,pplicazione
del nuovo metodo,perchè altrimenti noi e n
Governo stesso andremo alla cieca, ciò che
in questa materia non si può fare.

Quindi il rilievo fatto dall'onorevole Mini~
stro contiene una ragione di critica e di de~
nuncia di quella che è stata l'incapacità dei
governi degli ultimi anni a chiarire a se

stessi e al Pa'ese, quella che era la s,ituazione
per pote:r ,intervenire con i provvedimenti
opportuni e necessari.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreslte. Del progre'sso dei metodi statistici
non si può incolpare nessuno.

MANCINELLI. Che cosa si è fatto in que~
stianni? Ne,i non siamo qui a ,dire che non si
è fatto nulla; noi dici:amo che qualcosa si è
fatto; aggiungiamo però che quello che si è
fatto è dovuto esclusivamente alle lotte dé
lav/oratori, ai loro sacdfici, al loro sangUe e
che quello che con queste lette, con questi sa~
oriÌifici, con questo s.angue è stato strappato ali
diversi Governi negli ultimi anni, è stato dato
obtor'to coUo, con uno spirito re'strittivo, con
una visio'ne ,ed una volontà cos.ì ristrette di
attuazione che in generale quelle che pote~
vano essere le prospetbive, sia pUI1e' modeste,
offerte dai provvedimenti di cui fra poca mi
occuperò, si sono ridotte e si vanno !riducendo
giorno per giorno, creando uno stato di per~
manente de'lusione e ,sfiducia da parte del1a
grande mass.a dei lavoratori della terra nei
confronti del Governo e dello Stato.

E vengo molto brevemente a quelle che sono
le leggi fondamentali che i lavoratm'i sono
riusciti a strappare: la legge Sila, la legge
strakio e la legge per la: montagna.

Io non mi occuperò in modo particolare di
quelli che sono stati i gravi ~ a dir poco ~

inconvenienti verificatisi nell'attuazione di
queste leggi, gli errori commessi, la cattiva vo~
lontà dimostrata; mi riferirò in particolare a
due aspetti attuali offerti dalla politka e daI~
l'azione di questo Governo. Ho avuto occa~
sione di recente di accompagnare ins.ieme al~
l'onorevole Di Vittorio dal Ministro den'agri~
coltura, una commissione di assegnatari del~

l'ente calabro~lueano, i quali venivano a por~
tare la loro protesta per alcune centinaia di
disdette loro notirficate. L'onorevole Ministro
ha prospE!ttato ragioni di carattere generico
che pc ssono essere condivise anche da noi. In~
fatti quando si dice che questa modesti,ssima
riforma è diretta alla realizzazione di un rpro~
g:resso nell'agricoltura, nbi s:iamo d'ac!cordo,
ma quando si afferma che perchè questo pro~
gl'esso sia realizz:ato, occorre dare la disdetta
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a centinaia di famiglie, noi diciamo, che il
Governo e gli enti di riforma debbono dare
la motivazione di un provvedimento così
grave.

Perchè Isono state date queste disdette? Può
darsi che tra centinaia: di assegnatalr'i ci sia
qualcuno che non abbia carrisposto per capa~
cità o buona volontà; ma quando vOli, ente di
riforma, avete assegnato le terre, vi siete tro~
vati di fronte a rkhieste in numero esube~
~antee avete fatto una scelta. Noi non vo~
gliamo adesso dire con quali criteri si è fatta
la scelta, ma dal momento che selezione ci è
stata, gli assegnata["i sono assistiti da una pre~
sunzione di capacità.

MEDICI, Minis,tro dell'agricoltura, e delle
foreste. Le assegnazioni sono state fatte per
sorteggio,.

MANCINELLI. Avete fatto delle elimina~
zioni preliminari. Il sorteggio è avvenuto su
un numero ristretto.

MEDICI, Min£st'ro dell'agricoltura e delle
foreste. Questo non è vero. (lnterruzicne dell
senatore Pastore Raffaele).

MANCINELLI. Voi dovete rendervi conto
che la funzione degli enti non è quella che
hanno svolto finora i laro dirigenti. E,ssi cre~
don-oldi essere i ,padroni; e poi c'è qu:aJcuno
di parte nan nostra che lamenta che negli as~
segnatari nan si è creata la coscienza di es~
sere dei proprietari. Ma come volete che si
crei in essi la coscienza di essere de,i praprie~
tari quando vi sono gli enti che con il loro
atteggiamento, con le lara vessaziani, con le
loro, persecuzioni, con certe esigenze assurde
che umiliano la personalità umana, con gli
ordini che dànno per ciò che riguarda le col~
ture e i Lavari di tra1stfarmazione, hanno, an~
nullata negli assegnatari .cgni senso, dei loro
diritti? Ma l'halnna 3!nnullato ,fino ad un certo
punto.

Vedete, noi diciamo che queste disdette sono
date generalmente con un criterio, discrimi~
natorio pel' motivi e ragioni palitiche perchè
quelli che sono stati .o,ggetto e vittime deUe
numerose di,sdette sona quelli che hanno, par~
tecipato a manifestazioni degli assegnatari,

che sono soci delle assaciazioni degli assegnar-
tari, che sono stati portavoce presso gli enti
'dei desideri, dei bisogni, dei diritti degli asse~
gnatari.

E del resto che io, dico il vero è confer~
mato da un significativa scritto di un gior~
naIe che nan è nostro, « Il coltivatore », gior~
naIe dell'onorevole Bonomi o della sua parte,
in cui si legge: «N an è per niente strano
che buona, pairte degli esclusi sia composta da
agitatori comunisti. Potrebbe sorprendere piut~
tosto l'imprudenza della propaganda e degli
organizzatori rossi che prima cambattona, osta~
colano, criticano ogni l'if,orma e dopo preten~
dano di godere senza alcun ~rig,chio tutti i be~
nefici ».

Questa è la pairola d'ardine, questo è lo spi~
l~ito a cui si improntano i rapporti tra enti
di riforma € assegnatari:. fuori i c,omunisti !
E per comunisti voi sapete che s'intendono i
socialisti, s'int,endono tutti colaro che non sono
,d'aocorda con l'azione e la politica del Go~
verno.

Vi è un altra aspetto ISU cui vaglia richia~
ma,re l'attenzione dell'onorevole Ministro:
quello che ri!guard:a l'azione del Governo per
ciò che conclerne le ecoperative, le cooperative
di servizio, le cooperative di compra~vendita.

Nai siamo stati contrari alle caoperative
coatte in linea di principio perchè è chiaro
che il fondamento, l'elemento aspiratore della
cOG'Pe~alzione deve essere la libera adesiane,
perchè solo la libera adesiane porta con sè lo
spirito della cooperazione che è necessario
perchè le cooperative rispondano alle laro
funzioni. Ma il Governo ha imposta le coo'Pe~
:rative coatte. Ora è accaduto che ti1 Governo
si è guardato hene fino :a: poco fa di creiare
quelle coaperative, perchè ha temuto che non
bastasse che la cooperativa. fosse coatta, che
non bastasse che gli organi dirigenti della
cooperativa fassero in mano dell'Ente: esso
temeva e' teme che la cooperativa fosse il
punto di raccolta, di richiama degli raslsegna~
tari e che questi ultimi propria nella eaopera,..
tiva, attraversa lo scambio delle esperienze e
delle idee, trovassero un elementO' di volontà
unitaria contro, cui gli enti di riforma ed il
Governo non volevano, trovarsi di frante. Ed
allara non costituivano le coaperative. Oggi il
ministro Medici ha da'to' certe disposizioni per~
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chè cooperative sorgano qua e là ma con. uno
statuto modello, uno statuto tipo imposto, che
è la, negazione di ogni spirito cooperativo, di
ogni norma fondamentale perchè una coope~
rativa sia tale; statuto che non può essere ac~
cettato dagli assegnatari perchè costituisce
uno strumento dell:a loro oppressione, uno stru~
mento per coartare la loro volontà, la manife~
stazione dei loro diritti e la difesa dei loro
interessi.

Del resto, oltre questo indirizzo dato d:a:l~
l'attuale Ministro per la costituzione di coo~
pE!rative, noi dobbiamo lamentare che le coo~
perative .sono cen grande avarizia fOimite de:i
mezzi tecnici e ,finanziari. Ed abbiamo do~
vuto constatare e denuncia,re qui un fatto
particolare, che cioè gli enti ~ dobbiamo ri~

tenere in esecuzione .di istruzioni date dal

Governo ~ molto 'spesso qua e là dànno mac~

chine a gruppi di assegnatari i quali non sono
aderenti a cooperative e talvolta non sono
neppure assegnatalri,con il proposito già ma~
nifestato di creare accanto alle piccole pro~
prietà cooperative la piccola proprietà mec~
canica,

MEDICI, Ministrlo dell',agricoUura e delle
}or:es.te. C'è una circolare pubblicata da me.
È un atto pubblico di cui darò ragione al
Parlamento.

MANCINELLI. Noi non siamo d'accordo,
pe'rchè si creano dei privilegiati e si fanno
nascere illusioni e delusioni...

CARELLI. Si crea lavoro.

MANCINELLI. Si crea poi la cattiva con~
correnza, secondo l'indirizzo perseguito dal
Governo, mettendo gli uni contro gli altri i
contadini.

MEDICI, Mimfistrio dell'a,gricoltur,a e delle
foreste. Si crea la concorrenza fra gli indu~
striali motoaratori ed i piccoli motoaratori.

MANCINELLI. I nostri organismi hanno
redatto uno schema di statuto che non so se
sia stato già comunicato all'onorevole Mini~
stro, per rendere operante, nell'àm.bito della
volontà e dello spirito della legge, l'organizza~

zione cooperativa, affinchè essa sia veramente
uno strumento in cui possono convergere le
volontà e gli interessi degli assegnatari in li~
bera ed aperta discussione con gli enti. Su
questo statuto le nostre associazioni si batte~
l'anno. Ed a questo proposito noi dobbiamo
lamentare che l'onorevole Ministro, il quale
pare che voglia vestirsi di una pelle di de~
mocrazia, non abbia ancorà inteso la neces~
sità di dare istruzioni 'ai dirigenti degli enti
perchè si mettano in rapporto con le associa~
zioni degli assegnatari. Fino ad oggi e'ssi si
rifiutano non solo di riconoscerle I1ra anche di
ricevere i rappresentanti di queste associa~
zioni, mentre queste dovrebbero essere secon~
date' perchè nelle associazioni si crea l"am~
biente per elevare la dignità degli assegnatari
affinchè eSisi acquistino la coscienza della loro
posizione, dei loro dirit!ti, dei loro interessi ed
anche dei loro dove'Ti. Ma a proposito di que~
sta legge c'è un aspetto che può sembrare
secondario nell'azione, nell'opera degli enti
su direttive del Governo. Presso gli enti esi~
stono, credo, negli organici, i cosiddetti assi~
stenti sociali. Ma che cosa sono gli assistenti
sociali? Intanto noi abbiamo constatato che
la maggior parte delle volte questi cosiddetti
assistenti sociali sono figli di agrari, sono de~
signati dalle A.C.L.I. e' dalle organizzazioni
democristiane; ci sono anche alcune donne as~
sistenti ISociali che dovrebbero visitare le fa~
miglie degli assegnatari, sentire le loro neces~
sità,promuovere certi provvedimenti anche
di assistenza sociale. Però la maggior parte
di questi assistenti sodali interpretano in un
modo curioso, forse naturale' per loro, la loro
funzione per la quale sono stip end iati con il
denaro pubblico. Essi' intendono la loro fun~
zione come una, funzione di permanente pro~
paganda della Democrazia cristiana.

CARELLI. Ne sei certo?

MANCINELLI. Caro Carelli, io ho uno
stralcio della opinione espressa in proposito
dal professar Manzocchi Alemagni,che non è
di nostra parte e che è un autorevole e ap~
passionato conoscitore dei problemi dell'agri~
coltura. Egli dice: «E vengo a quella che è
detta Assistenza sociale. Non vi è dubbio sul~
l'estrema importanza di tale compito nella
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casa, nell'azienda, nel borgo, tra le piccole e
le maggiori comunità. Le parole, l'esempio, il
consiglio, l'incitamento morale, le spiegazioni
chiare e legali ~ immaginate donnette che

diano spiegazioni chiare e legali ~ la guida

dell' assistente sociale pos~ono essere vera~
mente fecondi, possono costituire solide basi
alla costruzione di un nuovo consorzio civile.
Ma occ9rre rendersi conto dell'estrema delica~
tezza di' un simile compito e delle notevoli dif~
ficoltà che in concreto si presentano perchè
una tale azione sia perseguita obiettivamente
con superiore distacco senz,a ca,dere magari in~
consapevolmente in deteriore propaganda di
parte. Ora devo pur dire lealmente ehe, men~
tre occorre dare atto della superiore obietti~
vità della penetrazione psicologica di alcuni
degli assistenti sociali, che finora hanno ope~
rato presso gli enti, non si può d'altra parte
nascondersi che spesso si è proprio caduti

nell'errore; si è da tal uni creduto utile ed op~
portuno dare carattere e contenuto' politico a
quell' azione ». Quindi io parlo non come
espressione della mia parte, ma parlo p9r boc~
ca e giudizio deUa vostra parte.

E veniamo all'altra legge fondamentale,
quella della montagna, legge approvata con
spieogabile urgenza alla vigilia delle elezioni,
per cui si ritenne di dover accantonare la
legge sui contratti agrari. Questa legge sulla

montagna è qualcosa, noi ci siamo battuti per~
chè fosse migliorata, abbiamo denunciata l'as~
soluta inadeguatezza dei mezzi messi a dispo~
sizione, abbiamo criticato le diis,posizioni sulla
formazione dei consorzi, però è pur qu,alcosa.

Che cosa si è ottenuto fino ad oggi dall'ap-
plicazione di 'questa legge? Ho qui dei dati:

stanziamento 6.436 milioni, pagati 2.450 mi~
lioni. Questi sono i dati che risalgono al 30
giugno. Ora, gli elementi che' ho a mia dispo~
sizione denunciano il completo fallimento nella
sua applicazione di questa legge, prova ne è
che il collega Salari ha portato l'esempio della
sua Provincia dove, su 995 milioni di mutui,
ne sono stati e'rogati 45.

MEDICI, Mini,strio dell'agricoltura e delle
foreste. Abbiamo speso tutto quello cheave~
vamo. Lei confonde ciò che è erogato con
quello che è impegnato. Quando è firmato il

decreto, per il Ministero i fondi sono spesi,
perchè il contributo venga erogato; occorre
però che il proprietario faccia le opere.

MANCINELLI. Ora, qual'è l'opera degli or~
gani ministeri ali perchè i proprietari siano
messi in condizione, non ,solo con la firma del
decreto, di eseguire rapidamente i lavori di
trasformazione?

Ecco doveèq'ualcos,a che non <funziona nel-
l'ingranaggio, che deve essere corretto, se è
vero quello che lei dice. Ad ogni modo, noi
attendiamo che il Ministro renda di pubblica
ragione i criteri con i quali sono state accet~

tate le domande di contributo e di mutuo,
perchè questo darà la natura dell'indirizzo
politico seguìto nell'attuazione di questa legge.

MEDICI, Ministro dell'a,gr'icoMrura e de~lie
for,este. Tutto ai piccoli.

MANCINELLI. Questa affermazione è lar~
gamente smentita in tutte le riunioni che noi
teniamo nelle quali, nonostante qualche esa~
gerazione forse, .appa,iono sempre delle fond~1'"

mentali verità. Resta comunque l'obbligo del
Governo di rendere di pubblica ragione que~
ste notizie nei bollettini provinciali, con in'-
formazioni dettagliate.

MEDICI, Mmistro d,eU'agricoUura e delle
for,este. Sarà mio dovere fare le precisazioni
del caso.

MANCINELLI. La legge della montagna
continua tuttavia ad essere applicata senza
l'intervento de'l montanari, che ne sono i mag~
giori interessati. Io ebbi l'ingenuità di parte-
cipare una volta a una festa della «monta-
gna », che il senatore Salari ha così ben de~
finito, e ho avuto modo di sentire come un

rapprese'ntante qualificato non di questa parte
chiuse il suo intervento. Egli ha affermato
che i problemi della montagna non saranno

risolti fino a quando i montanari non saranno
chiamati a risolverli. Voi invece li escludete
sempre. Nei consorzi ;10n hanno rappresen~
tanza effettiva. Nessuna voce dei montanari
può levarsi per portare il contributo della
loro esperienza.
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Ma in tema di montagna è evidente che
non possiamo soffermarci a quel ridiculus
musche è la le'gge n. 991. Voi in ogni occa~
sione, sulla stampa, nelle riviste avete modo
di constatare come uomini qualificati, studiosi
e politici lamentino la situazione tragica della
montagna. Non so se l'onorevole Ministro ha
avuto modo di leggere l'opuscolo dove sono
raccolti tutti gli interventi dei sindaci, dei
parroci, degli studiosi e dei cittadini di tutte
le correnti politiche che hanno portato la loro
voce di denuncia nel Convegno dell'arco al~
pino. In un altro Convegno a L'Aquila si è
denunciato il decadimento disastroso di Re~
gioni un tempo economicamente consistenti.
Ma non voglio descrive're ora quello che ac~
cade nella montagna,non voglio portare dati
sul suo spopolamento perchè tutti sanno e
tutti denunciano questo fatto. In una piccola
frazione della sua Provincia, onorevole Mi~
nistro, quella di G:aiato, comune di Pavullo,

nell'ultimo anno sette fondi sono stati abban~
donati. Che cosa faceiamo di fronte a Questo
fenomeno che non è più una minaccia, che è
già una realtà disastrosa? È possibile che gli

uomini di Governo, gli esponenti delle forze
e degli interessi politici del Paese', gli uo~
mini pensosi delle sorti della N azione non si
preoccupino di questo problema che' è di ca~

rattere economico, sociale, morale, nazionale?
Pensiamo che il nostro territorio per due terzi
è costituito da alta o media montagna e da
colline; pensiamo che il nostro Paese deve

mettere a profitto tutte le possibilità della sua
terra, tutte le forze vive della sua popola~
zione. Allora diventa ~ mi si permetta l'espres~
sione ~ quasi una beffa la legge sulla mon~
tagna. Attualmente, risolvere il problema
della montagna s.ignifica risolvere un pro~
blema di fondo, ma soprattutto significa dare
un nuovo indirizzo ana politica de'l Governo

in questo settore: politica di investimenti, po~
litica di produzione, di difesa dei prodotti, po~
litica che attenga al miglioramento delle con~
dizioni di vita dei montanari.

Ma non è soltanto la montagna che è diser~
tata e .che degrada ne'l suo territorio, nel suo
suolo e nella sua popolazione; sonoànche le
campagne di pianura, perchè i giovani fug~
gono dall'isolamento della campagna. Si dice

che questo è un fenomeno dovuto ail dO'po~
guerra; ma è un fenomeno grave. I dopo~
guerra hanno sempre prodotto certi fenome'ni
particolari: essi però si sono sempre esauriti
in un àmbito di tempo ristretto e l'acqua che
straripa rientra sempre nel suo alveo. Questo
inv,ece è un fenomeno che si va accentuando.

Onorevole Ministro, che cosa si intende
fare ?Quali sono le prospettive, i propositi
del Governo in questo .campo?

MEDICI, Ministro dell'agriciOiltwm e deUe
foreste. Come ho già illustrato nell'altro ramo
del Parlamento, si tratta in gran parte di un
fenomeno fisiologico e non patologico del do~
poguerra.

MANCINELLI. Onorevole Ministro, cer~
chiamo di non risolvere i problemi con una
definizione! Il problema esiste, è grave e deve
essere affrontato a fondo. Che cosa mi viene
a parlare di problema fisiologico? Ci sono un
complesso di cause e di ragioni che attengono
alle condizioni di vita dei contadini nelle cam~
pagne. I giovani che hanno fatto il militare
in città, ad esempio, non intendono più tor~
nare a viver.e nell'isolamento, senza alcun con~
forto, spesso senz'acqua, in case che sono dei
tuguri.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Onorevole Mancinelli, se lei mi avesse
fatto l'onore di leggere il discorso che ho pro~
nunciato nell'altro ramo del Parlamento, avreb~
be appreso cose del restO' ormai note. In Italia
c'è troppa gente che lavora in agricoltura ri~
spetto alle possibilità di un utile.8 conveniente
ImpIego.

MANCINELLI. Questo è il ragionamento
che ripetete mille e mille volte, questo è il ra~
gionamento per cui l'onorevole De Gasperi in~
dicava nell'emigrazione l'unica soluzione. Quan~
do avrete risolto i problemi di fondo, quando
avrete messo a profitto tutte le possibilità nel
campo dell'agricoltura valendovi degli stru~
menti del progresso, quando a~vrete legato, nel
Mezzogiorno, l'industria all'agricoltura, solo al~
lara potrete dire se si è in troppi.

N on voglio tediarvi leggendovi alcuni dati
sulÌ'abbandol1o della montagna in provincia di
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Bologna. Gli italiani non conoscono l'Italia e
non manco di rispetto a nessuno se dico che
anche molti colleghi non la conoscono. Credo
quindi che pochi s~ppiano che in provincia
di Bologna ci sono zone di montagna estrema~
mente povere e abbandonate perchè non of~
frano più condizioni di vita civile. Ecco per~
chè all'inizio del mio intervento ho detto che
il bilancio offerto ci dal Ministro dell'agricol~
tura, ha importanza secondaria perchè, al di
sopra delle cifre, non apre alcuna prospettiva.

Veniamo ora ad un argomento che urge e
appassiona dal palrecchi anni, quello dei con~
tratti agrari. Onorevole Ministro, vorrei che
ella nella sua risposta ci dicesse quale è l'opi~
nione del Governo in proposito. Noi abbiamo
inteso qui l'onorevole Pallastrelli, uomo degno
di tutto il rispetto, affermare che modificare il
rapporto di mezzadria sarebbe una rovina. Nel
vostro campo ci sono molte opinioni contra~
stanti perchè ~ non era necessario che l'ono"-
revde De Luca ce la diceisse ~ il vostro è un
partito interclassista. Quindi comprende padro~
ni e mezzadri che hanno interessi contrastanti
ma siccome i padroni dei mezzadri sono più
forti e skeome prO'prietade della terra sona
anche grandi società finanziarie ecc., ecc., è
evidente che il peso dei padroni vale di più
del peso, cioè delLa volontà, dell':aspirazione dei
mezzadri. Quindi noi ci attendiamo che l'ono~

l'evo le Ministro e tutto il Governo ci dica quali
propositi ha per risolvere, senza menare an~
cara il can per l'aia, il problema dei contratti
agrari. Vi è stato un progetto ormai decaduto
~ l'onorevole Salomone, mio caro amico,

l'ha tenuto dentro nel cassetto tirandolo fuori
di tanto in tanto in Commissione ~ così che

si è arrivati allO' scioglimento de]]e Camere e
non se ne è parlato più. Vi sono ora diversi
progetti, firmati da esponenti di questo Go~
verno, da socialdemocratici e da liberali. Io
non so se questa fioritura di progetti 'sia do~
vuta alla incertezza della volontà e dei pro'--
positi del Governo, o ,He intenda premere sul~
la volontà e sui propositi del Governo. Il fat~
to si è che così non si può e non si deve an~
dare più avanti. Ho qui un contratto di mez~
zadria del 1952 per dei lavori che un conta~
dino deve eseguire in un vigneto, lavori di irro~
razione ecc. in cui si dice: di comune accordo
si addiviene alla ripartizione del prodotto an~

nuale nella misura del 70 per cento al proprie~
tario del terreno signor Positano Angelo e del
30per cento :al mezzadro. E in fondo al'arti~
colo quinto: tutti gli acini guasti di scarto
saranno trasportati a spese del mezzadro nella
cantina del padrone, di'videndo il vino nella
suddetta misura del 70 per cento al padrone e
del 30 per cento al mezzadro. E questo con~
tratto non è dei peggiori.

Ogni dilazione, ogni ritardo su questo punto
è gravemente dannoso e deve preoccupare per~
chè tra quelli che abbandonano la montagna,
la collina, la pianura vi sono in gran parte i
mezzadri. A proposito della mezzadria voglio
ritornare un po' indietro perchè credo sia
utile ricord:are quello che uomini di vostra
parte hanno detto circa tale contratto. Vi è
stato di recente un Convegno delle A.C.L.I.
a Grosseto in cui sono state prese delle deli~
berazioni affidate a un ordine dell,giorno che,
tra l'altro, dice che la legge deve fislsare i
termini chiari, non suscettibili di contro~
versie. Si dice poi tm le altre cose: «Giusta
causa. La determinazione dei motivi di una
eventuale disdetta al di fuori di alcune gra~
vi e conclamanti inadempienze contrat'tuali
è richiesta dalla necessità di assicurare al Ia~
voratore dell'agricoltura la continuità della sua
permanenza sul fondo ». Ed ancora: «Uno
dei sistemi per favorire la costituzione della
piccola proprietà contadina è il riconoscimento
del diritto di prelazione ». C'è stato poi il con~
vegno veneto. Il professor Battiste1l9., che cre~
do sia di vostra parte, dice: «Le A.e.L.I. riaf~
fermano l'urgenza di una legge sui' contratti
agrari che elimini la presente situazione, of~
frendo pure garanzie al lavoro dei mezzadri.
Le A.C.L.I. ritengono sia necess9.ria un'opera
mirante ad una graduale evoluzione delle con~
duzioni mezzadrili verso le' forme di affitto o
di piccola proprietà. Le A.C.L,I. insistono sugli
aspetti sociali e morali, oltrechè tecnici ed
economici, che la crisi deBa mezzadria denun~
cia ». Voglio infine leggere un brano di unar~
ticoIo scritto dall'onorevole Zanoni, deputato
democristiano: «Per me la mezzadria è un
istituto sicuramente superato dal punto di vi~
sta sociale ed anche dal punto di vista econo~
mico. Sono due termini, questi, che avrebbero
dovuto armonizzarsi fra loro. Ciò non è stato
possibile, perchè l'egoismo non lo ha permesso.
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Perciò nessuna preoccupazione si deve più ave~
re n~h'anteporre le esigenze sociali a quelle
economiche e produttivistiche per la soluzione
del problema. L'aspetto economico può consi~
derarsi anche superato ». E così di seguito.

Alla fine del mio intervento, attraverso an~
che, queste considerazioni che coincidono con
gran parte delle denuncie che noi andiamo
facendo da anni, verrò a conclusioni di carat~
tere politico. Ora voglio accénnare all'altro
aspetto della crisi dell'lJ,gricoltura, e cioè alla
difesa sul mercato interno ed internazionale
dei prodotti agricoli. Io credo che l'onorevole
Ministro sia d'accordo con me sul fatto che
attraverso gli enti, gli ammassi ed altri orga~
nismi il Governo controlla oltre un terzo della
produzione ed attraverso il giuoco delle im~
portazioni e delle espòrtazioni controlla pra~
ticamente l'intera produzione nazionale. È, esa~
gerato dire che in questè condizioni gli unici,
respansabili, sotto tale aspetto, della crisi di
mercato siano i Governi che da alcuni anni
si sono succeduti,isiano, cioè, gli orientamenti
politici di queS'to o di quei Governi?

Anche l'onorevole Helfer, che è stato rela~
tore all'altro ramo del Parlamento, ha parlato
dei monopoli. Il Governo permette che si attui
attraverso certi organismi, che sono stati crea~
ti e dovrebbero funzionare a difesa dei pro~
duttori, specialmente dei piccoli e dei medi
che sono i più deboli, una politica che coincide
con la politica di monopolio.

Che cosa dire della Federconsorzi? Proba~
bilmente altri qui parleranno di questa enor~
me piovra che sta' allungando i suoi tentacoli
in tutti ,i settori della produzione dell'agricoi~
tura. Che cosa dire della «Montecatini» la
quale si oppone a che siano valorizzati i sotto
prodotti del metano per la fabbricazione di
prodotti chimici azotati? La «Montecatini»
ora dice quello che noi abbiàmo detto tante
volte, che tutta la sua capacità produttiva non
è utilizzata, dimenticando che ne,glj anni scorsi
sono stati licenziati centinaia di operai perchè

~ si diceva ~ il mercato 'non assarbiva la

produzione :mentre era chiaro che si voleva
limitare la produzione ai fini del profitto, e
non si utilizzava, per. questo, tutta la ~apa~
cità produttiva di questo complesso monopo~
listico. Ora, la «Montecatini» si appone a'
che siano valorizzati i isotto procloai del me~

tano, ricchezza nazionale, per la. fabbricazio~
ne dei concimi azotati. Anche su questo pun~
to io credo che la parola del Ministro, del
Governo, debba dire qualche cosa che ci tran~
quillizzi. Ma parLando in difesa della produ~
ziane noi dovremmO' esaminare particolarmen~
te quello che si è fatto per i singoli prodotti
e quello che i Governi passati e quèsto Go~
v.:erno hanno 'fatto e stanno facendo per ciò

. che riguarda le importazioni e le esportazioni.
Io non voglio tediare ancora il Senato ripe~
tendo quello che è stato già ripetuto e denun~
ziato da anni, quello che è necessario per la
difesa del grano per i piccoli e medi produttori.
N on voglio entrare nei particolari perchè credo
che qu€,lliche si occup;mo di questa materia
sappiano a memoria le esigenze, le richieste
degli agricoltori, di quelli che coltivano gra~
no: premio di 1.000 lire ai piccoli e medi .pro~
duttori, ribasso dei concimi chimici; è stato
ridicolo quello deliberato come una concessio~
ne recentemente, credo dell'l e mezzo per
cento, mentre il ministro Medici in una certa
occasione ha riconosciuto che può essere del
15, 20 per cento. Il problema dei concimi è
un problema grave. Vi è il probleTI!a della
forni tura di sementi elette a basso prezzo. Poi
vi è il problema dell'olio. Va bene che è stato
annunziato un provvedimento ma si assicura
almeno ai produttori un prezzo di 400 lire
il1itro? NOn lo sappiamo. C'è un problema del~
la canap:a, problema doloroso e vergognoso
poichè Ull prodotto che è stato e che è u?a
fonte di ricchezza nella nostra N azione, nei
confronti dei mer.cati stranieri si è ridotto
ad essere un pl'ododo secondario. La coltiva~
zione e la produzione 'sono scese del 60, 70 per
cento ed anche la produzione unitaria è dimi~
nuita. Il tabacco, produzione per tal uni secon~
daria... (InterruZ1~one del Minìstro dell'agricol~
tura e delle foreste).

Alcuni non conoscono quella che è l'entità
economica e sociale della coltivazione del ta~
bacco, alcuni la consid~rano Isecondar'Ìa; fatto
si è che la. produzione del tabacco, la sup8ll"fici'8
còltiv'ata a tabacco va riducendosi e ci sono
alcune regioni come il Salento dove non vi è
la possibilità di sostituire al tabacco altre col~
ture, e questo mentre si importa tabacco.

La esportazione dei prodotti agricoli del no~
stro Paese dal 1910 ad Dggi è molto scesa;
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infatti allora era di 543 mila dollari, OggI e
scesa a 324 mila, cioè, in confronto. alla massa
totale dell'importazione, dal 56 per cento è ca~
duta al 36 per cento. Le importazioni sono sa~
lite da 650 mila dollari a 800 mila dollari. Ora
questo denuncia quindi un indirizzo politico, e
non è una politica che attiene solo al Ministro
dell'agricoHura o al Ministro delle finanze e
del commercio estero, attiene ed investe la po~
litica generale del Governo. Ripeto, il 50 per
cento del deficit della nostra bilancia commer~
ciale è dovuto, all'eccesso dell'importa,zione sul~
l'esportazione dei prodotti alimentari.

L'allevamento del bestiame è in crisi, i pro~
doUi latteo~caseari sono in crisi e in questi
giorni dobbiamo leggere, senza che il Governo
abbia detto una parola rassicurante, che gli
Stati Uniti stanno riversando sull'Europa il
surplus della loro produzione agricola e ali~
mentare. Questa è una notizia che ha destato

la preoccupazione di tutti i ceti, ma da parte
del Governo non è venuta una parola.

Questi sono i problemi che si pongono per
avere una visione esatta di quella che è la
situazione dell'agricoltura del nostro Paese, di
quella che è la situazione alimentare del no~
stro Paese, che poi si riflette nel campo econo~
mico generale perchè l'agricoltura ha anche
degli estesi riflessi nell'industria.

Ecco perchè quando io ho ascoltato il col~
lega Salari mi sono compiaciuto, non per la
gioia di poco buon gusto di sentire un col1ega
della maggioranza che critica il suo Governo,
ma perchè da un giovane collega, che a quanto
mi si dice è vissuto ed è nato fra i lavoratori
della terra, sono venute delle denunce che sono
quelle che noi facciamo da anni, le quali ora
acquistano particolare autorità perchè non v'è
timore di una volontà polemica. Tuttavia nel
far questo il senatore Salari ~ che mi dispiace

non vedere in Aula ~ ha mostrato di avere
una concezione paternalistica dei mezzi per la
soluzione dei problemi di fondo. Egli ha con~
eluso con un atto di fede nell'~ttuale Ministro
dell'agricoltura (di cui non disconosciamo le
qualità personali, l'esperienza e la dottrina);
dopo un discorso obirettivamente critico e solo
critico, gli si apre dinanzi soltanto questa al~
te l'nativa : o diventare al più presto Ministro
dell'agricoltura, oppure subire l'ostracismo...

ZELIOLI LANZINI. No, non Cl conoscete.
(Co'mmenti dalla sinistra).

MANCINELLI. Il problema non 'è di sapere
se il Ministro dell'agricoltura sia il professore
Medici, l'avvocato Salomone o il professore
Segni ~ che, nonostante la sua posizione di

conservatore, ha dimostrato degli orientamen~
ti positivi ~ la questione è nell'apporto di for~
ze. Bisogna cioè considerare questi problemi
nel quadro generale come problemi di deter~
minate categorie, e la cui soluzione non può
venire senza il contributo di volontà e di espe~
rienza dene categorie direttamente interessa~
te. N on faccio politica agtratta, non discuto
di democrazia, ma affermo che per risolvere
i problemi dell'agricoltura occorre l'interven~
to delle categorie che con il loro sudore, con
il loro capitale vivono dell'agricoltura. Esse co~
noscpno meglio di ogni altro i loro problemi
e li affronteranno con più forte volontà e mag~
gior spirito di iniziativa. Finchè non vi ren~
derete conto di ciò, colleghi della Democrazia
cristi:ana e della soc5al~democrazia, non potre..
te avviare a soluzione i problemi agricoli ed
anche industriali d'Italia.

Giustamente l'onorevole Helfer, a conclusio~
ne del dibattito nell'altro ramo del Parlamen~
to, ha osservato che vi erano stati molti in~
terventi, i quali dimostravano il grande inte~
ressamento del Parlamento all'agricoltura, ma
egli rivelava il timore che ,tutto si dovesse ri~

dune' ad un torneo di concioni accademiche.
Anche il Senato discUterà ampiamente, ma all~
che noi non vogliamo fare dell'accademia. I
lavoratori, i contadini, i braccianti che sof~

frano e che hanno sofferto attraverso le gene~
razioni, sono stanchi di soffrire. N oi voglia~
mo che gli operatori economici, le piccole e
medie imprese agricole portino il contributo
della loro volontà, della loro capacità di rea~
lizzazione, di trasformazione, di progresso nel~
l'agricoltura, Altro ci vuole che lo stralcio di
riforma agraria, che secondo lei, onorevole col~
lega De Luca, avrebbe costituito una grande
rivol uzione pacifica! Ha un bel concetto della
rivoluzione questo nostro collega che intende
conservare i profitti dei suoi terreni!

Concludendo, noi diciamo che se altre forze
politiche non iIYtervengono in associazione con
le forze politiche degli altri settori della De~
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mocrazia cristiana, dei socialdemocratici:, di
tutti coloro che sentono questi problemi e li
vogliono risolvere, se le forze de.i lavoratori
della terra e dell'industria non porteranno la
loro presenza, la loro volontà, i loro interessi
nella politica del Governo, è inutile che noi
facciamo queste discussioni, perchè saranno
sempre della sterile accademia. N on si risol~
vono questi problemi con dei pannicelli caldi
o chiudendo un buco per aprirne un altro. N on
si risolve il problema fiscale che grava sui pic~
coli e medi proprietari, non si risolvono i pro~
blemi dell'assistenza e della previdenza, fonda~
mentali per la vita dei contadini, non si risolve
nessuno di questi problemi se vai non ascal~
terete la voce della necessità, la voce di una
esigenza starica, colla barando con quelli che
sono i veri interessati, con quelli che sono
i portatori dei nuovi valori di progresso per
l'agricoltura e per tutta la N azione.

Se voi non ascolterete queste esigenze, i
lavoratori apriranno da sè la propria strada.
(Vivi applausi dalla sinistra; congratulazioni).

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che la 5a Com~
missione pe'rman,ente (Finanze e tesoro), nella
seduta di stamane, ha esaminato ed appro~
vato i seguenti disegni di' legge:

«Acquisto della villa di proprietà Scalera,
sita in Rpma, via Vesalio, adibita/ a sede del~
l'Ambasciata etiopica» (716);

«Fondo nazionale per il soccorso inver~
naIe» (749).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nato re Zeli oli Lamini. N e ha facoltà.

ZELIOLI LANZINI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, dirò della Cascina lom~
barda, ma più che tutto mi soffermerò, si~
gnor Ministro, sulle condizioni del settore
agricolo della; V:alle Padana, cioè di quella zona
benedetta che aHa sinistra del Po si estende

dalla Dora Baltea fina al basso Ferrarese,
una zona che, per intelligenza di agricoltari,
di pionieri, per !fatica e sudore di uomini,
di contadini, da secoli è oggettO' di cure si~
stematiche, di bonifiche, diirrigazioni e che
in qualche parte può definirsi veramente un
'giardino a coltura intensiva, nel quale l'ele~
vata produzione è citata dagli esperti a mo-
dello e ad emulazione.

La situazione attuale, signor Ministro, è da
lei già conosciuta. Vi è un disagio. che però
non bisogna sopravvalutare perchè vi sono
dei fini confessati ed evidenti ed altri non.
confessati, vuoi da una parte, vuoi dall'altra,
per esagerarlo. Si lagnano i conduttari, si
lagnano i contadini, e tutti hanno

.un po' di
ragione. Una serie di cause è già stata ac~
cennata,. e non mi dilungherò su queste; solo
le enumero: il cattivo andamento delle cal~
ture è un fenomenO' stagionaJe e di questo
anno, che incide indU'bbi'amente più che sul~
l'economia, sullo stato d"animo dei ceti agri~
coli; il ribasso dei prezzi di alcuni prodotti,
particolarmente del latte, che preoccupa per
una paventata mancata difesa e stabilizza~
zione; poi i canoni elevati dei fitti che biso~,
gna onestamente dido, sono anche moderati
dagli interventi delle commissioni dell'equo
fitto che funzionanoegregiamente pressa tutti
i tribunali; poi gli one'ri fiscali assicurativi e
previdenziali ;poi l'imposizione di manodopera
oltre il limite della sopportazione per alcune
limitatissime zone perchè anche qui, per ra~
gioni di lealtà, dobbiamo dire che incide
molto il supeT~imponibile di mano d'opera in
qualche zona dove pure non sarebbe indispen~
sabile; infine la tensione a volte di spasimo
nei rapporti tra imprenditari e cantadini.

C'è stato, signor Ministro, il convegno a
Cremona del 19 settembre 1954, un convegno
di .ce'lltinaia di tecnici, di esperti, di dottri~
nari. Si sono prospettate tante cose per cui
chi più ne aveva più diceva. Si è p'arlata an~
che di prezzi di supporta in agricoltura, cioè
di un'imposta indiretta che inciderebbe sui
prodotti industriali a110 scopo di sorreggere
il reddito agricolo ad un live'110stabile. Nella
mozione finale però non se n'è parlato ma ci
si è limitati molto saggiamente, grazie all'in~
tervento equilibrata del Presidente del conve~
gno, ad invocare una politica agraria totale
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ed organica che' impegni tutti i rami della
pubblica amministrazione nell'intento di pro~
muovere appropri'ate forme di gamnzia di
collocamento dei prodotti fondamentali a
prezzo economico, di favorire una efficiente
organizzazione economica dei produttori agri~
coli. Ed importante è il voto che il Ministro
dell'agricoltura, sentite le organizzazioni sin~
daC'ali e te'cnico~economiche dell'agricoltura,
nomini uno specifico comitato di studi col
compito di affiancare i pubblici poteri nella
formulazione di un programma concreto per
la auspicata soluzione dei problemi dell'agri~
coltura.

.

Si dice da molti che l'agricoltura sta 'attra~
versando una crisi preoccupante. Io ho sot~
t'occhi l'interpellanza che' il senatore Stefano
Jacini nel 1885 ebbe a far qui al Senato a
conclusione della sua famosa inchiesta. Di~
ceva il senatore J acini: «Sono moltissimi che
soffrono la crisi, i possidenti di terre grandi
e piccoli, mentre gli affittuari stanno pe'ggio
ancora dei proprietari poichè almeno i primi
possono rivalersi in qualche modo sulle ri~
serve che fornisce il possesso dell'immohile,
mentre gli affittuari debbono restituire l'im~
mobile intatto 'al proprietario. Soffrono gli in~
teressi dei mezzadri e di tutti i coloni che
compartecipano dei prodotti del suolo perchè,
come sapete, una parte dei prodotti di cui com-
partecipano la eonsumano essi, ma un'altra
parte la vendono per poter col ricavato far
fronte alle esigenze della loro economia dome~
stica ».

Sembra proprio la VOce' di questi giorni.
Ma credo che non sia il caso di perdere la fi~

ducia. Ho letto con attenzione la relazione del
collega onorevole Di Rocca e debbo dire che
è un lavoro pregevolissimo perchè dimostra
analiticamente tutto quanto si è fatto in que--
sti ultimi anni a vantaggio dell'economia agri~
cola nazionale. Basta soltanto la cifra esposta,
che cioè dal 1951 al 1954 (l'attuale bHancio)
abbiamo aumentato gli stanziamenti niente
meno che del doppio; da 25 miliardi siamo ar~
rivati a 50. Bisogna poi riconoscere, onorevole
Ministro, nonostante un pò tutti ne parlino

. male, e a sproposito, che alla fine tutta la re~
cente politica agraria ha migliorato le condi~
zioni del nostro Paese. N on siamo più al tempo
di J acini.

MONTAGNANLParli delle condizioni di
vita dei salariati.

ZELIOLI LANZINI. Parlerò a suo tempo
anche di questo. N on dimentichiamo gli am~
massi per contingente e volontari, recentissimo
quello dell' olio, la meccanizzazione accentuata,
incrementata ~ e ISOcome ci tenga lei, onore~
vale Ministro ~ la bonifica irrigua e non irri~
gua, l'assistenza oculata de,gli Ispettorati a~
grari, l'incoraggiamento attraverso le mostre
zootecniche degli allevamenti selezionati, la
maggior razionalizzazioÙe dei servizi" con lo
snellimento di certe pratiche troppo burocrati~
che e complicate; bisogna ammetterlo, vi sono
pratiche complicate. È necessario andare dal~
l'avvocato, dai tecnici specialisti per ottenere
i sussidi e concorsi da parte dello Stato, e pos~
sono esplicare quelle pratiche soltanto colaro
che hanno una certa esperienza, o coloro che
hanno contabili e amministratori. Ma a me
in questo momento interessano i rapporti tra
gli agricoltori e i coloni, e inoltre' le abita~
zioni dei contadini. I rapporti, lo sruppiamo
onorevoli colleghi, non sono dei più lieti, il
disagio sociale è accentuato dall'acuirsi dei
contrasti d'ordine economico e spirituale che
vanno sempre più diffondendosi. La sorte dei
lavoratori della terra è conseguente all'insta~
bilità del patto colonico, patto collettivo di la~
varo che ogni anno è soggetto a revisioni con
gli inevitabili contrasti per la instabilità del
rapporto che è rescindibile ogni due anni e
che rende precarie le condizioni dei contadini
per le disdette. (Interruzlionedel se11JatOl"'e
Montagnani). Parlo con molta lealtà perchè
vivo in quelle zone e vedo il disagio., colleghi
della sinistra. Se voi sapeste quanta pena ci
fanno quei traslochi che si verificano continua~
mente ad ogni Sanmartino!

Indichiamo il male e vogliamo approvare' il
bene ma non per ,seguire il peggio, come am~
moniva Orazio: noi siamo qui per rilsolvere
questo problema e vorremmo la collaborazione
un po' di tutte le parti, degli agricoltori, dei
contadini, ed anche dei contadini vostri, col~
leghi di sinistra, perchè desideriamo arrivare

ad una pacificazione sociale. Queste famiglie
che traslocano ogni biennio, che vanno da un
paese' all'altro con la loro modesta roba, tal~
volta cercano abitazioni che non esistono, per~
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chè il grave è che non soltanto le abitazioni
sono in condizioni pessime, ma. addirittura
mancano, per cui si rende ancora più disage~
vole il contrasto, in quanto i contadini disdet~
tati non possono trovare poi la casa nella
nuova sede di lavoro ove essi sono stati ingag~
giati. Si verifica così il caso di .contadini che
purtroppo devono vivere nelle stalle od abitare
lontano dal luogo di lavoro talvolta 10, 15 chi~
lometri e trasportarvisi ogni mattina per tempo
onde giungere in orario. Alcuni contadini di~
sdettati, perchè diventati vecchi od inabili, non
hanno neanche la possibilità di ottenere la
casa. Spiace come a voi anche a noi, che ab~
biamo un sentimento di umanità ispirato agli
alti principi del Cristianesimo, vedere quest,a
povera gente talvolta morire in una stalla,
come ha denunciato un giornale di parte no~
stra riportando l'episodio di quel povero vec~
chio lavoratore ricondotto dall'ospedale a mo~

l'ire -in una casa, la quale più propriamente
avrebbe dovuto chiamarsi stalla, e dove doveva
stare perchè, non potendo più espletare la pro~:
pria OIpera sul fondo,. era stato sfratt,a,to dal~
l'azienda. E, si noti, in pianura di Lombardia!

Ecco perchè diventa assillante il problema
delle case coloniche. N e ha parlato il senatore
Salari, che non vive, mi pare, in una zona
estremamente depressa ed in ,cui il disagio
penso non sia accentuato come è, ad esempio,
nell' alta valle Camonica e nelle altre nostre
valli alpine. Il disagio è anche nella Cascina
lombarda, nella VaI Padana, ove l'agricoltura
è in fiorente Isviluppo e le zone a coltuI',a inten~
siva sono citate a modello perchè sembrano
giardini. Questi contrasti, queste dissonanze,
vogliamo, o meglio, desideriamo, perchè non
dipende del tutto da noi, che siano al più
presto eliminati. N ai pensiamo ancora al 1885,

a quella pagina meravigliosa della nostra sto~
ria parlamentare che è l'inchiesta e l'interpel~
lanza dell' emine'nte senatore Stefano J acini.
Non c'era ancora il Ministero dell'agricoltura
allora, ed evidentemente se ne è fatti dei passi!
« I caseggiati rustici, egli diceva, costituiscono
un punto nero che maggiormente colpisce il
lettore dell'inchiesta. Sono in tristissime con~
dizioni in quasi tutte le Provincie d'Italia ed
in confronto ad essi i tuguri che si intende
sventrare a Napoli sono palazzi. N elle valli
delle Alpi e degli Appennini, ed anche in pia~

nura, specialmente nell'Italia meridionale od in
alcune Provincie fra le meglio coltivate del~
l'Alta Italia, sorgono tuguri ove in un unico
ambiente fumoso e privo di luce vivono pro~
miscuamente u,omini ed animali ,l.

Sunt lacril1w;e rerum: voi state male, amici
del Meridione, stanno male quelli di Matera,
ma anche da noi non si sta meglio!

Il vescovo Bonomelli in una pastorale del
1895 affermava essere una crudeltà lasciare'
i coloni a vivere in case ,.che non meritano
questo nome e nelle quali è necessariamente
offesa la modestia naturale ed è messa a dura
prova la salute stessa dei corpi. Da allora
sono passati molti anni e le condizioni per
quanto migliorate sono ancora pessime e tali
da richiamare l',attenzione della Camera e del
Governo. Il problema è agitato ed è posto
perchè è tempo di riso1verlo. Il senatore Jacini
propone'Va dei rimedi interessantissimi alcuni
dei quali sono stati senza dubbio seguìti. Dava
delle soluzioni che si prospettavano buone an~
che per quel tempo: invoc:1'i'a l'intervento della
Cassa depositi e prestiti, concorsi dello Stato,
ecc. (lnber.ruzìone del slenatore Montagnami).
Proponeva fra l'altro prestiti a privati a lungo
termine di ammortamento accordando il pri~
vilegio della mano regia alla restituzione per
le annualità, ecc. Ma questo si è già fatto e
si fa. Si fa alacremente ed avremo senza dub~
bio risultati buoni tra qualche anno: ad esem~
pio la Gassa di risparmio delle Provincie lom~
barde ha posto a disposizione delle opere pie
e degli enti di Lombardia 2 miliardi di lire a
titolo di mutui senza interessi solo allo scopo

\

di costruire case rurali. Dipende ora dalle
opere pie che per verità hanno già incomin~
ciato. L'ospedale di Cremona, per dire della
mia Provincia, con 250 milioni che esso stesso
ha posto del suo patrimonio e 250 milioni della
Cassa di risparmio, rin~overà le case colo~
niche delle sue cascine. Sono 500 milioni e
non pochi in una zona che non è molto vasta
come la nostra. Ma non tutte- le proprietà
vogliono e sono in grado di provvedere. Il
senatore Salari ha dett0 bene l'altro giorno
a proposito della proposta di legge della sena~
trice Merlin. La collega ha ripreso, mi pare,
n progeito dell'ex senatore Sinforiani perchè
i Comuni potessero intervenire coattivamente
per il ripristino o la costruzione delle case là
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ove le case rustiche sono inabitabili. Capite che
è un po' difficile uscire da una proposta di
legge così formulata e la stiamo discutendo
alla Ha Commissione. (Interruzione del sena~
tore Montagnawi). Sono intervenuti anche i
Prefetti i quali hanno emesso ordinanze m
base al testo unico della legge comunale e pro~
vinci aIe ma sono rimaste inefficaci.

MANCINO. C'è la legge.

ZELIOLI LANZINI. Quale legge? Abbiamo
visto a proposito dei danni di guerra quante
difficoltà ci sono state per ricoscrmre le case
sinistrate subito dopo il 1945. N on c'era nes~
sunoche anticipava i fondi e alla fine la legge
è rimasta lettera morta. Le case sinistrate sono
rimaste tali. IprOiprietari che avevano mezzi
potevano ricostruire la loro casa, ma gli enti e
la povera gente non hanno provveduto sempre,
in quanto anche il Genio civile, che doveva an~
ticipare le spese salvo riv:alsa, non ha potuto
intervenire dappertutto.

Il rimedio proposto è molto lento e almeno
a me non sembra efficace. Si era ventilata, si~
gnor Ministro, una legge sul tipo I.N.A.~Case
per le abitazioni rurali; penso che l'idea do~
vrebbeessere sostanziata in un disegno di
legge, pure prospettando le difficoltà, che sono
quelle di gravare ancora datori di lavoro e
prestatori di Oipera di altri tributi ahe in que~
sto momento non possono essere tollerati. Si
sono fratte, a questo fine, proposte buone anche
perchè suffragate dall'esperienza. I cantieri di
lavoro, le scuole di addestramento per gli edili
hanno dato buon frutto nella mia Provincia,
si son fatti diciannove appartamenti di quat~
tra vani ciascuno ad ~n costo basso e conve~
niente, perchè per una parte è intervenuto il
Ministero della previdenza sociale (spese per~
sonale ~ organizzazione e allievi) e dall'altra
parte i Comuni interessati (area e spese mate~
riale costruzione) ai quali resterà la casa. Pra~
ticamente questi vani vengono a costare circa
350~360 mila lire l'uno. Una casa minima di
due alloggi di quattro vani ciascuno importa
una spesa di tre milioni circa.

Aumento degli stanziamenti di credito agra~

l'io con obbligo specifico di indirizzo degli in~
vestimenti alla costruzione di nuove case co~
loniche. Viè una legge del 1952, la n. 949,

nella quale si prevedono concessioni di mutui
per edifici rurali, ma quali edi1ì.ci rurali? Sono
le stalle, sono i sì,los, le rimesse per il foraggio.
Disgraziatamente le case coloniche restano ul~
time e non vengono proposte ai fini del finan~
ziamento. È un'esperienza dolorosa, tutti mi~
rana ad allargare l-a cascina, a migliorare i ser~
vizi ai fini della produttività, ma non pensano
alle case di questi poveri contadini. Ecco per~
chè si dovrebbe indirizzare il finanziamento
secondo una percentuale, per esempio del 60
per cento, destinata alla costruzione degli abi~
tati per i contadini della cascina.

Quello che importa è di arrivare in tempo,
perchè il dissen!So non aumenti, e le divisioni
e le esacerbazioni degli animi sono sempre do~
lorose e pericolose. Le recenti agitazioni del
ferrarese devono pure insegnare qualche cosa
agli agricoltori, ai contadini e 'al Governo.

Le nostre campagne non possono oltre su~
hire la minacci:a dell'inurbamento lam.entato
ora dal senaitore Mancinelli. Il fenomeno dello
spopolamento della terra esiste, per quanto
debba confutare l'affermazione del senatore
Mancinelli che esso sia ,solo di questi tempi; è
sempre esistit:a la tendenza del contadino a di~
ventare operaio, ead andare verso la città.
(Interruzioni daUa simi,stra). N ella nostra cam~
pagna lombarda posso anche dire che si ve~

l'i fica in qualche zona il fenomeno inverso:
ad esempio, dai dati dell'Ufficio del lavoro di
Cremona risulta che, nel periodo novembre
1953~agosto 1954 dall'agricoltura all'industria
sono passate 353 unità e dall'industria all'agri~
coltura 123 unità. Ora, signori del Senato,
l'attenzione non va rivolta solo all'abitazione,
in cui ravvisiamo il tempio della famiglia e
del sangue e lo desideTiamo l'i consacrato nella
casa comoda, sana e decorosa. È senza dubbio
il presupposto per <arrivare ad una visione più
vasta e più umana dei rapporti della più grande
famiglia che è quella della cascina. N ella ca~
scina ci sono gli operatori, i compagni di la~
varo, ci sono gli imprenditori, vuoi i fittabili,
vuoi i conduttori diretti; ci sono i beni stru~
mentali, la terra e le scorte, ci sono i capitali,
l'ambiente del lavoro.

Quel -rapporto attuale di dipendenza, che ha
la sua base in un patto esclusivamente econo~
mica, ha nel mondo moderno un senso di ci~
viltà arretrata di sapore pressochè feudale.
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È questione di elevare il tono delle relazioni
umane e sociali nell'azienda. La via per equi.:.
librare le forze contrattùali, per garantire un
costante 'accrescimento di potere, non è più,
per il movimento operaio, quella dell'isolazio~
nismo, del massimalismo, del non collabora~
zionismo, bensì quella de'l tutto opposta della
partecipazione diretta responsabile idonea a
perseguire vantaggi effettivi. Si è detto: un
primo elemento di g'aranzia per il successo di
ogni iniziativa partecipazionistica è il suo
porsi su un piano de'l tutto consensuale. Ed è
giusto: la struttura associativa, onorevole Me~
dici, trova le sue radici in epoche non del
tutto recenti. Torno con la mente .agli anni
nei quali io ero appena uscito dall'Università,
quando (1921) a Cremona si ebbe la famosa
agitazione diretta dai cattolici sociali, i popo~
lari, i democristiani del tempo; ricordo di
aver visto a Soresina, don Luigi Slturzo, l'ono~
revole' Cavazzoni accanto all'onorevole Miglioli
patrocinatori di quello strumento di accordo
che doveva essere il legame fra una cl1asse e
l'altra, con denominazione di « struttura asso~
ciativa », giuridicamente sanzionata nel cosid~
detto lodo Bianchi. Poi ci fu la ventata della
reazione. Ricordiamo il fascismo che" sorto a
Ferrara, venne con le slquadre d'azione su an~
che da noi e quello che operò di violenza e di ro~
vina contro le le,ghe bianche e le leghe rosse.
Ma per dovere di obiettività bisogna :anche ri~
conoscere l'impreparazione e l'immaturità delle
classi lavoratrici per condurre a termine un
esperimento che allora era senza dubbio ardito.
Ma da allora, ripeto, è pa1ssata molta acqua sot~
to i ponti del Po, e i tempi nuovi hanno salutato
la riforma fondiariaattraverso la legge stral~
cia come l'inizio di nuove e sicure vie che
sono quelle segnate dall'esigenza moderna, per~
chè l'iniziativa delle parti è sporadica e' vi è
purtroppo la grettezza da parte dei proprie~
tari e conduttori e la diffidenza da parte dei.
coloni. È necessario lo stimolo dello Stato e
per esso del Governo cui non è senza dubbio
sfuggita la portata economica e sociale di al~
cune esperienze felicemente realizzate in qual~
che parte del cremonese e del basso bresciano.
Ma elemento di garanzia per il successo delle.
iniziative partecipazionistiche è il loro porsi
sul piano stesso della funzionalità dell'impresa;
esse debbono 'avere esplicite finalità economi~

che, produttivistiche oltre che sociali, e deb~
bono ispirarsi in definitiva alla volontà di mi~
gliorare continuamente l'efficienza dell'orga~
nizzazione produttiva. I dati ci confortano nel
rilievo che da questi esperimenti è balzato al~
l'evidenza, che cioè il reddito del lavoro, del
capitale ed anche del lavoro direttivo è aumen~
tato a vantaggio della produzione e a vantaggio
anche dei singoli. Hanno dato e dànno ottimi
risultati di ordine e'conomico e sociale quelle
cooperative agri,cole ove, a base dell'impresa,
sta il senso di maturità dei cooperatori, legato
ad un vincolo soprattutto spirituale, perchè ne
trascende lo stesso interesse economico. E non
diversamente hanno dato, alla prova dei fatti,
risultanze soddisfacenti le cosiddette aziende
a conduzione associata, per le quali vengono
ripartiti rischi e vantaggi, con retribuzioni
percentuali, alla proprietà, al fondo di riserva
speciale per miglioramenti agli stabili ed alle
campagne, al ,capitale di conduzione, al fondo
di riserva per cautelare i d,eficit eventuali de....
rivanti dall'avversità della stagione e dalle
malattie del bestiame, alla direzione dell'azien~
da, cioè all'ex fittavolo o fattore; ed infine il .

cinquanta per cento ai contadini lavoratori.
N aturalmente nel rischio dell'impresa deve in~
tervenire la proprietà che oggi è assente. Mi
pare di essere più che obiettivo. Per questo
dovrà quindi variare quella percentuale del
reddito che, come è noto, onorevole Ministro,
i professori ,Grinovero e Passerini propongono
nel dieci per cento. Potrà variare questa per~
centuale, potrà anche ridursi, ma nOn vi è dub~
bio che il principio vivamente discusso ed osta~
colato nel passato va sempre più affermandosi.
Si tratta ~ con una immagine di Fogazzaro

~ di soffiare sull'a fiam411a,non per spegnerla,
ma perchè si distenda in un miglioramento di
rapporti, in una concordia amorosa fra le'
classi. Sarò un utopista, un illuso, ma mi batto
da molto tempo per questo; ed è per quest'o
che io ancora insisto. Ho visto che degli espe~
rimenti a struttura associata nel mio collegio,
nella mia Provincia, hanno dato dei buoni
frutti.

. Ci sono degli agricoltori che mi scrivono
e che mi 'dicono delle difficoltà incontrate trat~
tando con i contadini, e che, ammessa tutta la
buona volontà ed onestà da parte del datare
di l'avoro, va messa in primo piano la diffi~
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denza, l'incomprensione. Aggiungono che il
contadino salariato non è mai stato abituato
in passato ad interessarsi del corso della ge~
stione' e che difficilmente si persuade che il ri~
sultato finale talvolta è come egli lo aveva po~
stulato. E concludono in questo modo: «ci
vogliamo proporre di raggiungere lamèta che
ci eravamo prefissi, cioè portare i contadini
dalla posizione di semplici salariati a quella
di associati, nOn solo, ma di piccoli proprietari,
legati quindi maggiormente alle sorti dell'im~
presa, interessati pertanto alle migliori for~
tune di essa ».

Io non ho presentato ordini del giorno, ho
sottoscritto quello dell'onorevole Cenini, che
chiede in sostanza quanto è nell'aspirazione
mia e di altri colleghi della Valle Padana. La
mia esperienza parlamentare mi dice, onorevole
Mancinelli, che queste non sono concioni ac~
cademiche. È necessario che noi insistiamo, an~
che se alle volte non si dà peso agli ordini del
giorno. Essi però hanno un significato ed a
forza di battere, il chiodo penetra. (Interru~
zione dd senatore MancinelZi). Cosa volete da
questo Governo? Alla fine le nostre condizioni
economiche sono quelle che sono, non preten~
diamo l'impossibile. Non facciamo demagogia,
almeno qui in Senato.

La mia fiducia, onorevole Ministro, è quella
di un compianto ottimo amico, figlio della mia
terra, il professore Bruno Rossi, presidente
del Delta Padano, che 1'11 luglio diceva: « Oc~

corre che l'Autorità pubblica intervenga por~
tando a termine le riforme intraprese e im~
ponendo se necessario nuovi obblighi e vincoli
alla proprietà privrata; qualunque cosa si dica
in contrario, la gente dei campi finisce per ap~
prezzare quanto il Governo fa per porre ri~
medio a situazioni di grave disagio ».

Occorre competenza e coraggio ed al Mini~
stro non mancano queste doti. L'onorevole Mi~
nistro alla Camera ha detto che la riforma in
atto è una. grande pagina che il Gove'rno ita~
liano ha scritto in lotta contro il latifondo. Mi
permetto di aggiungere che è un grande me~
rito della Democrazia cristiana, che non solo
ha predicato, ma ha voluto e realizzato. Quel
che importa è andare incontro alle genti più
umili, perchè, elevando il loro tono di vita, mi~
gli ori amo la loro educazione spirituale.

Onorevoli senatori, c'è un quadro, una Ma~
donna, nella Cattedrale della mia città, cono..
sciuta da pochi, di Ambrogio Bergognone-, va~
lente pittore lombardo de'l '500. È una mera~
vigliosa Madonna, che arieggia un po' quella
del Perugino, sullo sfondo di una cascina lom~
barda dell'epoca. Noi auspichiamo che la Di~
vina Madre che ha sempre rinfrancato questi

propositi attraverso la fede dei nostri agricol~
tori e contadini cristiani, sia il presidio delle
cascine della Valle Padana e abbia ancora ad
ispirare opere feconde di benessere', di civiltà,
e, più che tutto, di pace sociale nel nostro
Paese. (Vivi appla:usi dal centro. Congratula~
z~oni).

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter~
pellanza pervenuta alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segret,aria:

Ai Ministri dell'interno e delle finanze, indi~
gnati alla notizia delle violenze inaudite !Per~
petrate dalle forze di polizi,a di Venezia nella
giornata di ieri contr,c numerosi cittadini e in
particolare contro alcuni parlamentari, chie~
dono di conoscere le istruzioni che sono state
impartite alle Questure e ai Gomm.ilssariati di
pubblica sicurezza ciroa l'azione della Forza
pubblica in occasione della esecuzione' degli or~
dini di sfratte intimati dalle Interudenze di fi~
nanza alle organizzazioni pO'polari av'enti sede
in edifici che fanno parte del patrimonio dello
Stato; e interpeUano i Ministri in epigrafe
per sapere i motivi per i quali, nonostante le
numerose ordinanz'e rese dall'Autorità giudi~
ziaria. e dichiaranti la illegalità dei decreti mi~
nisteriali prescriventi la esecuzione ammini~
strativa di detti sfratti, essi continuino in tale
pmce:duracon aperto di,spregio della legge e
in odio fazioso contro le maggiori organizza~
zioni popolari italiane (92).

TERRACINI, PASTORE Ottavio, RAVAGNAN,

PELLEGRINI, RISTORI, MINIO, BITOSSI.
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Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura delle m~
terrogazionipervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segrebarria:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,.
per sapere in quale modo si proceda nel set~
tore te'atrale quando si assiste a rappresen~
tazioni di compagnie sovvenzionate ~ come

attualmente a Roma, al teatro «EIiseo »,
quella del teatro stabile di Balzano, composta
di dilettanti, mentre il regolamento relativo

alle' sovvenzioni stabilisce che perchè a Com~
pagnie vengano concesse provvidenze e fondi
devono comprendere nell'elenco almeno un ter~
zo di attori qualificati ~ rappresentazioni che,

ad unanime giudizio del pubblico e di critica
non apportano prestigio all'arte; e quando si
chiama a dirigere una Compagnia dell'E.T.I.
lo scrittore Guglielmo Giannini, che sarà ma~
gari un commediografo di successo ma al quale

il mondo teatrale. non riconosce requisiti di
direttore di Compagnja d'arte, mentre si la~
sciano fuori del teatro attori nobili e valenti
che onorarono ed onorano l'arte italiana, come

~ oltre Ernma Grammatica ~ EIsa Merlini,

Paola Barboni, Andreina Pagnani, Maria Le~
tizia Celli, Elena Zareschi, Luigi Cimara, An~
nibale Ninchi, Gualtiero Tumiati, Marcello
Giorda, Piero Carnabuci, Armando Migliari,
Umberto Melnati, Luigi Mastrantoni e tanti

altri. Tutto questo crea scontento nel campo
teatrale; causa delusione nel pubblico che si
occupa di teatro e suscita insofferenza nei

cittadini che pagano le tasse e vedono così
male impiegati i loro denari; nuoce al teatro
ed all'arte (441).

BUSON!.

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
provvedimenti abbia preso contro i responsa~
bili delle brutali violenze poliziesche compiute

1'8 ottobre 'a Venezia durante le ope'razioni
per lo sfratto arbitrario della Camera del la~
varo e di altre Associazioni democratiche: vio~
lenze nel corso delle quali un rappre,se:ntante

del Parlamento, 1'0Ilio'r€vole Lucia Luzzatto, è
stato percosso e non lievemente ferito con de~
liberato attacco proditorio (442~Urglenza).

ALBERTI, MORANDI, Lussu, MANCI~
NELLI, NEGRI, F ABBRI,' PORCEL~
LINI, CIANCA, IORIO, LOCATELLI,
BARDELLINI, BUSONI, AGOSTINO,

MERLIN Angelina, CERABONA,
NASI, SMITH.

Interrogazioni

con richiesta di 1-isposta scritta.

Al Ministro dell'interno, per conoscere a se~
guito dì quali procedure, secondo il, vigente'
statuto giuridico degli impiegati civili di cui
al regio decreto 30 dicembre 1923 e special~
mente dei suoi articoli 64, 65 e 67, il nominato
Cutrì Rocca, già condannato dal Tribunale pe~
naIe di Perugia nel 1946 a molti anni di reclu~
sione per avere «~on più atti' esecutivi del me~
desimo disegno criminoso nel periodo dal 16
al 29 settembre 1941, in tempi successivi, nei
locali della caserma degli agenti di pubblica
sicurezza di 'Perugia, sottoposto it signor Mar~
co Santuoci, arrestato per sospetto di reati po~
litiei, a misure di rigore non consentite dalla
legge, percuotendolo a più riprese sui piedi
nudi con una bacchetta di legno, legandoIo
nudo ad un tavolo e tirandogli indietro il capo
verso terra, buttandogli acqua con formalina
in bocca e dando~li caLci, pugni e sputi in
viso », ma poi, nelle more dell'appello, benefi~
ciato di un'amnistia, sia stato non solo conser~

'lato nei ruoli dell' Amministrazione ma ad~
dirittura incaricato, negli Uffici di polizia della
Capitale, di funzioni di eccezionale delicatezza
pe'r le quali si richiederebbero per l'appunto le
virtù 'civili, la sensibilità morale e il senso di
umana dignità di cui il Cutrì si è dimostrato
completamente privo, e che ha anzi criminosa~
mente umiliato e offeso (716).

TERRACINI.

Al Ministro de,l tesoro, per sapere perchè
non trasmette « subito» gli incarti relativi ai
ricorsi prlCdotti aUaCorte dei conti contro le
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decisioni negative del Comitato di liquidazione
per le pensioni di guerra.

L'interrogante, per gradito incarico del
Gruppo dei senatori apPR;rtenenti al Partito
socialista italiano, insiste sempre presso la
Corte dei conti per sollecitare il disbrigo delle
pratiche riguardanti tanta p'cvera ge'nte e la
Corte risponde quasi Isempre così: «Impossi~
bile iniziare l'istruttoria se il Ministero de:
tesoro ~ giusta la richiesta inviatagli ~ non
avrà trasmesso l'incarto degli atti» (717).

LÒCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quando
sarà accolta la domanda per la visita medica
collegiale, chiesta da Luiso Angelo, di Ferdi~
nando, nato il 13 dicembre 1910 a Saletto di
Montagnara (Padova) (718).

LOCATELLI.

Ai Ministri dell'interno e delle finanze, per
sapere perchè è stat'a sfrattata, a Vinci, la
Casa del popolo, un palazzo di tre piani, unico
centro di ritrovo familiare del paese, e che
ora o,S,piia tre (dicansi tre) carabinieri (719).

LOCATELLI.

Al Ministro dell'interno, per sapere perchè
è stato trattenuto, alla Questura di Roma, il
Commissario Cutri, che, durante l'infausto
passato regime, ha seviziato crudelmente un
antifascista, appartenente alla eroica sdlÌera
di coloro che, con la loro opera e la loro sof~
ferenza, hanno preparato la liberazione e la
Repubblica (720).

LOCATELLI.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

ALBERTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ALBERTI. Chiedo che per la mia interro~
gazione sia adottata la procedura di urgenza:
ho gravi notizie che mi pervengono da Vene~

zia, dove alcuni parlamentari sono stati ag~
greditie percossi dalla forza pubblica.

La notizia più grave è quella che riguarda
un membro del Parlamento di cui non faccio
il nome, che è molto claro al mio cuore e almeno
a quanti seggono da questa. parte. Egli svol~
geva le sue funzioni di avvocato presso la Ca~
me l'a del lavoro di Venezia

'"

PRESIDENTE. La prego di non svolgere
adesso l'interrogazione.

ALBERTI. La gravità che mi ha mosso a
presentare l'interrogazione urgente è rappre'~
sentata dai venti giorni di degenza salvo com~
plicazioni che i medici dell' ospedale di Venezia
hanno creduto le lesioni del parlamentare com~
portino. Da notizie susseguenti risulta che le
percosse della forza pubblica abbi'ano avuto. . .

PRESIDENTE. Senatore Alberti, l'ho già
invitata a non svolgere ora !'interrogazione.

ALBERTI. .,. per bersaglio Ia mano che
porgeva la tessera di parlamentare la quale
dovrebbe rappresentare il segnacolo delle no~
stre libertà e immunità conculcabili e concul~
cate in così malo modo dalla forza pubblica
che dovrebbe farle rispettare prima de'gli al~
trio Chiedo quindi che al più presto sia di~
scussa l'interrogazione che ho sottofirmato.

PRESIDENTE. Mi riservo di interpellare il
Ministro competente peT fissare la data di
svolgimento dell'interrogazione.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blic:a lunedì 18 ottobre, alle ore 16, col .s~guente
ordine del giorno:

1. Discussione della mozione:

FORTUNATI (MINIO, PASTORE Ottavio, MON~
TAGNANI, SPEZZANO, MOLINELLI, PESENTI,

BOCCASSI). ~ Il Senato, riaffermando il
principio fondamentale che il Potere esecu~
tivo non può disporre, nè direttamente nè
indirettamente, l'applicazione dei tributi in
contrasto con le norme legislative vigenti;
richiamata' l'assoluta necessità che le istru~
zioni e le circolari ministeriali si attengano
scrupolosamente a tale principio; consta~
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tato ,che la circolare n. 7 del 23 agosto 1954
del Ministero delle fmanze (Direzione gene~
rale dei servizi per la finanza locale) contiene
indicazioni e disposizioni, che, mentre sono
in pieno contrasto partico1'armente con gli
articoli 21, 22, 40 del testo unico per la fi~
nanza locale 14 settembre 1931, n. 1175 e
successive modificazioni, e con gli articoli5,
7, 9, 15, 103 del regolamento per la ris'cos~
sione delle imposte di consumo 30 aprile
1936, n. 1138 e successivemodificazioni, si
traducono in una dassificazione dei generi
imponibili non idonea a perseguire gli obiet~
tivi ufficialmente enunciati nella circolare
in oggetto e, comunque, tale da determinare
assurde posizioni di privilegio in singoli set~
tori di contribuenti, gravi s:quilibri nella ge~
stione delle imposte di consumo e nel rendi~
mento dei servizi; atteso che non si possa in
akun modo ritenere la circolare sopra ri~
chiamata come vincolante per i Comuni, per
gli Organi di tutela e di vigilanza e per gli
Organi tecnici chiamati unrcamente a deter~
minare valori e non a sceverare e dassificare
la materia imponibile; invita il Ministro
,Cl.elle finanze a revocare la .circolare in og~
getto (8).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di pr'evisione della spesa del Mini~
stero dell'agricoltura e delle foreste per
l'eserciziofinanziario dallo luglio 1954 al
30 giugno 1955 (599) (Approvato dalla, Ca~
mera dei deputati).

III. Dis'cussione dei disegni di legge:

1. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nuovi

fondi alla Cassa per la formazione della pic~
cola proprietà contadina (481).

2. STURZO. ~ Provvedimenti per lo svi~
luppo della pie cola proprietà contadina
(499).

3. Norme in materia di locazioni e sub--
locazioni di immobili urbani (171).

4. Delega al Governo deUa facoltà di rie~
same della determinazione del numero dei
giudici popolari (616).

5. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra
l'Italia e l'Equador, relativo ai titoli di stu~
dio, concluso a Quito il 7 marzo 1952 (259).

6. Modifiche all'articblo 1279 del Codice
della navigazione (229).

7. Norme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti~
lizzahili per la produzione di energia elet~
trica (375).

8. STURZO. ~~ Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a giudici della Corte co~
stituzionale (82).

9. Delega al Governo a dettare norme in
materia di assicurazione obbligatoria contro
la sili'cosi e l'asbestosi (320).

10. Delega al Potere esecutivo ad emanare
norme generali e speciali in materia di pre~
venzione degli infortuni e di igiene del la~
voro (331).

11. Provvidenze peri mutilati ed invalidi
e per i congiunti dei caduti che apparten~
nero alle forze armate della sedicente repub~
blica sociale italiana ('74).

12. CAPORALI e DE BOSIO.,~ Costituzione
di un Ministero della s'anità pubblica (67).

IV. Elezione contestata nella Regione della
SicHÌ'a (Domenico Magrì) (Doc. LXXII).

La seduta è ,tolta mlle or,e 12,35.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dli'Il'Ufficio Resoconti


